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Care volontarie, 

cari volontari, 

 

quale miglior auspicio 

di dedicare il primo nume-

ro del 2020 ai bimbi?  

Sono il nostro presente 

ed il nostro futuro, 

lôallegria, la leggerezza, la 

spontaneità. 

Il bimbo è un miracolo 

di vita, il suo orizzonte è 

aperto e pieno di luce.  

Lôinfanzia ¯ un mo-

mento magico che si capi-

sce, purtroppo, quando è 

già passata. 

I bimbi comprendono 

tutto anche senza parlare, 

comprendono ma rara-

mente giudicano, ti accet-

tano come sei. 

Eô un grande privilegio 

e una grande gioia occu-

parsi dei bambini, è 

unôiniezione di entusia-

smo che ci fa del bene. 

 Noi Avo li seguiamo 

in modo particolare 

allôIstituto Giannina Ga-

slini ed i nostri volontari 

lo fanno con grande dedi-

zione ed in modo enco-

miabile 

Se è bellissimo aver a 

che fare coi bambini è an-

che molto triste vederli 

soffrire, ma anche in que-

sto loro ci danno lezioni: 

appena passato il dolore se 

ne dimenticano e ripren-

dono a giocare. 

Lôopera pi½ pesante che 

fanno i nostri volontari 

dellôospedale pediatrico ¯ 

presso i genitori o comun-

que i parenti dei piccoli 

pazienti. 

L³ cô¯ tutta la consape-

volezza della malattia spe-

cie se seria è lì occorre 

tirare fuori tutto lôamore 

che si possiede per conso-

lare e condividere la soffe-

renza. 

Ammiro molto i nostri 

volontari soprattutto per 

questo.  

Nel mio servizio presso 

il reparto di microcitemia 

del Galliera mi capita 

spesso di incontrare i pic-

coli talassemici e devo 

dire che mi sento subito  

nonna! 

Quanti nipoti ho avuto  

nei più di 10 anni di servi-

zio svolto in quel reparto e 

che gioia vederli crescere 

vigorosi grazie alle nuove 

ed eccellenti cure che ven-

gono loro prestate ! 

Il nostro impegno verso 

i sofferenti inizia proprio 

dai più piccoli per poi di-

panarsi lungo le varie età 

della vita, dagli ospedali 

alle  RSA ed è proprio 

questa varietà di servizi 

che rende così pieno e 

completo il nostro essere 

Avo.  

 

Buon anno a tutti 

 

Chiara 
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InformAVO                LA VOCE DEI BAMBINI 

L'Istituto Giannina Ga-

slini, dove noi volontari 

Avo offriamo il nostro ser-

vizio da quasi quarant'anni, 

è tra gli Ospedali Genovesi, 

quello che conta il più alto 

numero di iscrizioni ai Cor-

si per nuovi Volontari! 

Si sa, i bambini hanno 

un richiamo di grande em-

patia, e a loro, il volontario 

offre il suo servizio con 

molto entusiasmo, ma non 

si rende conto che, molto 

più spesso di quanto egli 

possa immaginare, si trove-

rà invece a dare assistenza e 

conforto ad un mondo di 

adulti! 

Avete mai pensato che 

cosa può succedere ai geni-

tori di un bambino che vie-

ne ricoverato e a cui viene 

diagnosticata una severa 

malattia? La loro vita ne 

viene stravolta. Lasciano il 

loro paese, a volte molto 

lontano, la casa, gli altri 

figli, il lavoro, solo per de-

dicarsi completamente al 

loro malato. Sono disperati 

e chiedono con i loro sguar-

di e con le loro domande 

aiuto a tutti, oppure si chiu-

dono nel silenzio. 

Ed è qui che noi dobbia-

mo capire quando è nostro 

dovere preferire di offrire 

conforto e disponibilità, 

non tanto ai piccoli pazien-

ti, quanto ai loro genitori. 

Io presto servizio in Ne-

frologia e al Padiglione 20 

Day-Hospital. 

Il reparto di Nefrologia è 

veramente un reparto spe-

ciale! Pensate che vi entra-

no creature di pochi giorni, 

che a volte ritornano, per 

visite di controllo, anche 

per più di trent'anni.  

Entrando da loro, si ha 

l'impressione di essere in un 

piccolo paese, dove ci si 

ritrova tutti ad un appunta-

mento fortuito, come vecchi 

amici! 

É una forte emozione, 

quando ci è concesso, rive-

dere i bambini cresciuti e a 

volte guariti, ed è grande 

gioia quella di riconoscere e 

di essere riconosciuti dai 

genitori! Ci si abbraccia 

commossi, ci si guarda ne-

gli occhi e si torna a vivere 

tutte le ansie, le preoccupa-

zioni, le gioie vissute insie-

me, nel passato. 

E mai come in questi 

momenti, che il volontario 

si rende conto di essere sta-

to invitato da loro a ricopri-

re un ruolo di estrema e de-

licatissima importanza, 

quello di entrare a far parte 

dei loro sentimenti più inti-

mi come un genitore, un 

fratello, un figlio,un amico! 

E non è solo l'accompa-

gnarli, il guidarli nei viali e 

nei meandri di questo gran-

de Ospedale, o attendere 

con loro un referto, o soste-

nerli quando sono disperati, 

ma è quella incredibile 

complicità che si viene a 

creare tra noi, come se ci si 

conoscesse da sempre, co-

me se non ci si dovesse la-

sciare mai. 

E per far passare le ore, 

ci inventiamo passatempi, 

giochi, lavori , ci facciamo 

insegnare punti all'uncinet-

to, a maglia, ci scambiamo 

ricette di cucina, giochiamo 

a calcetto con i papà, a car-

te, a fare indovinelli e cer-

chiamo anche di aiutarli 

all'accoglienza, assistendoli 

nell'uso del famigerato 

ñTotemò! 

Oppure stiamo anche 

solo vicino a loro, mano 

nella mano in attesa..... 

Ognuno di noi cerca di 

proporsi come può, come ci 

suggerisce il cuore. 

 

Io devo confessare che a 

me è stata offerta una gran-

de opportunità, grazie al 

lavoro che svolgo con pas-

sione nella vita, quella di 

poter comunicare con loro, 

attraverso il linguaggio del 

disegno. 

Ormai mi hanno dato il 

ruolo della volontaria che fa 

i ritratti e non appena mi 

vedono arrivare, si passano 

la voce. 

Credo di averne fatti a 

migliaia e migliaia, con la 

mia matita sanguigna, in 

questi miei quasi quarant'a-

nni  e loro a volte mi ricam-

biano con originalissimi 

ritratti che fanno a me! 

E mentre li ritraggo, sa-

peste quante cose leggo ne-

gli sguardi dei miei piccoli 

modelli, in quelli dei loro 

genitori, e in particolare in 

quelli degli stranieri che 

non parlano la nostra lin-

gua.  

I loro occhi, a volte, di-

cono più di tante parole. 

Così le due ore e mezza 

di servizio, che spesso di-

ventano tre e a volte anche 

di più, passano in un bale-

no, per me e per loro. 

Milly Coda  

I BAMBINI: RICHIAMO DI GRANDE EMPATIA PER IL VOLONTARIO 



 

 

 

Un GRAZIE SPECIALE va ai fotografi volontari, che generosamente 

ogni anno si prestano a imprimere nelle foto i momenti più significativi 

del nostro volontariato. 

Hai voglia di aiutare lôAVO?Hai voglia di aiutare lôAVO?  
Se hai disponibilità di tempo per attività come  

Promozione  ð Segreteria  ð InformAVO  ð Sito Internet  

manda una mail a: rosannamicale@yahoo.it  

Oppure  puoi contattare la Segreteria AVO Genova nellôorario di apertura: 

lunedì ðmercoledì ðvenerdì, orario 15 -18, tel. 010/5553546 e fax 010/5556843,  

segreteria@avogenova.it  

 

E NON DIMENTICATEVI DEL 5XMILLE!E NON DIMENTICATEVI DEL 5XMILLE!   
 
 

Sulla dichiarazione specificate il codice fiscale di AVO GENOVA 01036250106  
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 L A.V.O. DEI BAMBINI 
N 1. Febbraio 2020  

Desidero ora pubblicare una lettera che mi ha fatto avere la 

nostra responsabile Marion Guerman, inviata dalla Mamma 

di una bimba ricoverata, durante i giorni del crollo di Ponte 

Morandi, che rispecchia profondamente lo stato d'animo 

dei genitori di bambini colti all'improvviso dal dramma del-

la malattia della loro creatura 

ñCiao Maura, sono Antonella, la madre di Anita. 

Ho assistito sbalordita a questa enorme tragedia, assurda e 

inconsolabile. 

Sono molto triste. Genova ¯ stata un Ponte anche per noi, 

ci ha accolto e consolato quando ci siamo sentiti persi, dai 

genovesi abbiamo avuto sempre solidarietà e compagnia, 

Sentiamo il vostro dolore e ci uniamo a voi. 

éE quando incontri i tuoi amici e concittadini puoi riferire loro che in Sardegna vi pen-

siamo tanto e vi abbracciamo. Genova ® grande, vi vogliamo bene!ò. 

 

Ed ora, eccovi la poetica sintesi della testimonianza di Anna Pizzi, volontaria al Day-Hospital del Padiglione 20. 

ñ.......Vengono a frotte, da ovunque, le giovani famiglie, a volte tre generazioni si stringono attorno al paziente, 

che è confortato da queste presenze amiche e dagli operatori che cercano di fugare la paura e di intrattenere in at-

tesa che venga diagnosticato, sconfitto o rimediato il male che assedia la vita. Male e bene ugualmente mischiati 

nelle nostre esistenza, da guardare in faccia, senza paura, per poterli affrontare...ò 

ñ...I sorrisi reciproci, gli scherzi allontanano la tensione; le piccole confidenze creano un legame che conforta e 

il tempo passa non come peso, ma come condivisione di una soluzione, nella speranza della guarigioneò. 

Concludo con una considerazione della psicologa Barbara D'Ulivo che ci deve far riflettere: 

il bambino malato è sempre portato a difendere i genitori dalla sua malattia e a proteggerli dalle sofferenze che 

questa può provocare alla loro psiche, quindi se stiamo vicini, consoliamo e intratteniamo i genitori, non dobbiamo 

pensare che i bambini si sentono trascurati da noi, ma che anzi, ne sono felici e, quando possono, ci ringraziano con 

un bel sorriso! 

M. C. 

TESTIMONIANZE E CONSIGLI 
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InformAVO  L A.V.O. DEI BAMBINI 

Perché il Gaslini ? 

 La risposta della responsabile A.V.O. al Gaslini 
 

Alla domanda ñ Perch® aver scelto di fare servizio A.V.O. al Gaslini?ò,  vorrei rispondere con 

unôaltra domanda : ñPerch® devono esistere degli ospedali per bambini?ò  Mi ¯ sempre sembra-

to una profonda ingiustizia che un bambino debba conoscere questa realtà del tutto innaturale 

per lui, che debba affrontare la paura e la sofferenza e che debba essere privato per un tempo 

più o meno lungo di quello che dovrebbe  essere la sua vita fatta di spensieratezza e di allegria. 

Accanto ad ogni bambino ci sono i suoi genitori per i quali, credo, non ci sia preoccupazione 

maggiore nella vita che la malattia del proprio figlio. Tante volte una nascita che dovrebbe es-

sere un momento di massima felicità per una famiglia si trasforma in un incubo con conseguen-

ze davvero molto pesanti per non dire drammatiche. 

Quando ho iniziato il mio servizio più di 20 anni fa, la cosa 

che mi ha colpito di più oltre alla professionalità e alle ca-

pacit¨ di tutto il personale del Gaslini, fiore allôocchiello della nostra citt¨ e la 

cui fama va ben oltre il territorio nazionale, ¯ lôattenzione che viene data da parte 

di tutti per assicurare un ambiente accogliente dove bambini e famiglie possano 

trovare un rapporto umano capace di lenire il dolore e la preoccupazione. 

Numerose associazioni di Volontariato sono presenti  al Gaslini e completano 

questo percorso di umanizzazione.  LôA.V.O. ¯ una delle prime ad essere entrate, 

è  presente in tutti i reparti con quasi 200 Volontari. 

Ogni giorno ognuno di noi cerca di portare supporto con una presenza nelle 

sale-giochi organizzando attivit¨ ludiche, oppure con la disponibilit¨ allôascolto 

di mamme preoccupate offrendo talvolta una  spalla su cui piangere. 

Quante lacrime abbiamo asciugato ma il pianto come abbiamo imparato è spesso liberatorio.  

Quante mamme abbiamo mandato a prendere un caffè o a fare una breve commissione assicurando una presenza 

vicina al bambino. 

 

Di notevole importanza ¯ tutta lôattivit¨ di accoglienza sia 

allôOspedale di giorno che al Pronto Soccorso che mira ad aiuta-

re i genitori spesso smarriti e in attesa di notizie sullo stato di 

salute del figlio. 

Infine una nota speciale per  il gruppo di Volontari del ñPronto 

Interventoò  che con unôencomiabile disponibilit¨ assistono 

bambini che per vari motivi sono ricoverati da soli. 

Non vorrei concludere, tuttavia, senza un pensiero ai momenti 

belli, ai bambini che non vogliono più tornare a casa perché si 

stavano divertendo, ai sorrisi delle mamme sollevate per 

lôavvenuta guarigione o comunque alle quali ¯ stata data la spe-

ranza di una vita più normale possibile per il bambino, agli ab-

bracci, alla gioia di ritrovarsi in occasione di controlli. 

 

Tutto questo ¯ quello che ñnoi del Gasliniò ci 

portiamo nel cuore, quello che ci motiva e che 

vorremmo continuare a dare in un ospedale an-

cora pi½ accogliente ed aperto ad unôutenza 

sempre più allargata e multietnica. 

 

Marion Guerman 

Marion Guerman con Rita Tassistro ad una riunione di reparto 


